CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE
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DOM. 10

Nostro Signore Gesù Cristo Re dell’universo 
Giornata Diocesana della Caritas
	  
  7.30

  8.30
   
10.30

15.00

16.00

18.00
	
Spreafico Giancarlo 
    
S. Caterina: Tina Piero Leonarda Panzeri       

per tutti i Parrocchiani 

Vespri e Atto di Consacrazione a Cristo Re  

Battesimi Comunitari  

Ripamonti Emilio e Teresa 

	
LUN. 11

S. Martino di Tours vescovo   
	  



18.00

	



Maria e Antonio  
 


	
MAR. 12

S. Giosafat vescovo    
	
18.00
	


Intenzione dell’offerente / Lino e Pierluigi Frigè        

	

MER. 13
 
Feria 
	
14.30

18.00
	
S. Messa per la terza età  Guerini Luigi  

S. Francesco:Fam. Panzeri Binda Enrico e Luigia / 

                                                       Mazzotta Innocenza   


	
GIO. 14

Feria 
	  
 16.00

 18.00
	
alla residenza anziani: Intenzione dell’offerente    

S. Caterina:Fam. Fusi e Villa / Giorgio Zanon                        

	
VEN. 15


Feria      
	

 18.00

	

Giovanni e Umbertina 


	
SAB. 16

Messe Vigiliari  
	
 15.00

 17.00

 18.00

	
Confessioni 

S. Francesco: Bressello – Ferlin  
      -
Carlo / Carlo Anzani  

	
DOM. 17

I Domenica di Avvento 
La Venuta del Signore

Anno A 
	  
   7.30

   8.30
   
 10.30

 18.00
	
Giuseppe, Carolina e Attilio Riva 
    
S. Caterina: Paolo Negri       

per tutti i Parrocchiani 

Mattioli Giacomo e Maria  




 (
Don Ottavio : 031650103 – 3383317106
Don Piero     : 031696734 – 3392643705
  
             Oratorio        
: 031650145
segreteriaparrocchiale@alice.it
via A. Appiani  24, 22046 Merone
)





 (
PARROCCHIA Ss. GIACOMO e FILIPPO  MERONE
)
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10 NOVEMBRE 2013 – Anno II, n° 50

 (
- 
NOSTRO SIGNORE GES
Ù
 
 CRISTO RE DELL’UNIVERSO 
 
 -
Dn
 7, 9 – 10. 13 – 14: Il vegliardo dà al figlio dell’uomo potere sui popoli e le nazioni. 
Sal 
109
(
110
):
Tu sei mio figlio, io oggi ti ho generato. 
 
1Cor 15, 20 – 26.28: Alla fine Cristo consegnerà il regno a Dio Padre. 
Mt 
25, 31 – 46: Il Figlio dell’uomo, re cui il Padre ha affidato ogni giudizio: 
)










La festa di Cristo Re dell’universo, ultima domenica dell’anno liturgico, sintetizza in una immagine il contenuto della nostra fede nel Signore. La “regalità” di Gesù esprime il suo potere liberante per il credente: tanto che “ servire Dio è regnare” (prima lettura). La scelta dell’uomo, infatti, è: o concepirsi libero da tutto e dipendere solo da Dio, oppure libero da Dio, e allora diventa schiavo di ogni circostanza. “ Quanti padroni hanno coloro che non seguono l’unico Signore”.S. Ambrogio). Perciò la difesa della religiosità autentica della esistenza umana pone limite a qualsiasi potere – civile, politico, sociale, ecclesiastico. Inoltre, la prospettiva del Giudizio Finale (vangelo) orienta la vita quotidiana dei cristiani come criterio secondo cui ordinare la vita presente, come richiamo alla loro coscienza e come speranza nella giustizia di Dio. È questa anche una delle ragioni per le quali negli edifici cristiani diventò abituale rappresentare sul’lato orientale il Signore che torna come re e sul’lato occidentale, invece, il Giudizio Finale come immagine della responsabilità per la nostra vita. Infatti con la morte, la scelta fatta dall’uomo diventa definitiva, e nella gran parte degli uomini –  possiamo supporre – è presente nel più profondo della loro essenza un ultima apertura interiore per la verità, per l’amore, per Dio, pur nella complessità di compromessi con il male. Così Gesù ha voluto legare a sé, all’accoglienza di Lui, il principio del bene e al rifiuto di Lui il male. Lui è il bene e non essere con Lui è male. Nel Giudizio ultimo della parabola agisce non il  legislatore, nè un provvedimento legislativo, ma il principio del bene, quel bene che ha origine nell’essere  di Dio, che è Gesù stesso. Tan’tè vero che chi fa il bene senza neppure accorgersi di Lui, senza averne coscienza, fa il bene perché stabilisce, anche senza saperlo, un rapporto con Lui. Allora, vivere bene vuol dire servire Cristo, seguirLo: “Dilata, o Padre, la misura del nostro cuore, perché, posseduti dall’amore di Cristo, possiamo come Lui condividere il bisogno dell’uomo e in esso servirLo.”        
PANE SPORCO 
Esiste uno «spirito del mondo – ha detto il Pontefice – che è il nemico ed è pericoloso. Quando noi pensiamo ai nostri nemici, davvero pensiamo prima al demonio, perché è proprio quello che ci fa male». Nella parabola, il padrone loda l’amministratore disonesto per la sua furbizia e secondo papa Bergoglio questa «è una lode alla tangente! E l’abitudine della tangente è un’abitudine mondana e fortemente peccatrice. È un’abitudine che non viene da Dio: Dio ci ha comandato di portare il pane a casa col nostro lavoro onesto! E questo amministratore dava da mangiare ai suoi figli pane sporco!         
                                                                                                                                    (papa Francesco)

LA PRIMA CARITA’ E’ IL RACCONTO DELL' INCONTRO CON GESU’
Carissimi, nella Solennità del Signore Gesù Cristo Re dell’universo, la Chiesa ambrosiana celebra la Giornata diocesana della Caritas. In questa occasione, con gioia e gratitudine, rivolgo a quanti sono impegnati in vario modo nelle Caritas parrocchiali, decanali e zonali il mio più cordiale saluto.  La Chiesa è chiamata a prolungare la presenza di Gesù nella storia così da renderLo incontrabile. Per questo i cristiani vogliono manifestare, con la memoria eucaristica illuminata dalla Sua Parola, la vicinanza e la condivisione che generano comunione tra gli uomini. Carissimi operatori della carità lasciatemi dire che è attraverso la vostra attività che molti uomini e donne oggi - anche senza saperlo - entrano in contatto con l’evangelo, con la buona notizia portata da Gesù. Essa rende certi gli uomini di una inaudita benevolenza da parte di Dio nei loro confronti. Come sapete, all’inizio di questo anno pastorale ho scritto una lettera a tutti gli abitanti della nostra grande Diocesi dal titolo “Il campo è il mondo. Vie da percorrere incontro all’umano” e sono certo che abbiate già avuto modo di leggerla. Mi piace pensare che l’attività e la sensibilità promosse da Caritas Ambrosiana in Diocesi rappresentino una via privilegiata lungo la quale la comunità cristiana esce da se stessa e va incontro all’uomo, specie lungo le strade della fragilità e dell’esclusione, in quelle periferie esistenziali di cui ci ha parlato Papa Francesco in questi mesi.                                                                                                                                        (A. Scola)

SAN MARTINO 

11 novembre, san Martino, Vescovo di Tours,(316 – 397) uno dei santi più celebri e venerati d’Europa. Ancora adolescente, Martino incontrò il Cristianesimo e, superando molte difficoltà, si iscrisse tra i catecumeni per prepararsi al Battesimo. Ricevette il Sacramento intorno ai vent’anni, ma dovette ancora a lungo rimanere nell’esercito, dove diede testimonianza del suo nuovo genere di vita: rispettoso e comprensivo verso tutti, trattava il suo inserviente come un fratello, ed evitava i divertimenti volgari. Congedatosi dal servizio militare, si recò a Poitiers, in Francia, presso il santo Vescovo Ilario. Da lui ordinato diacono e presbitero, scelse la vita monastica e diede origine, con alcuni discepoli, al più antico monastero conosciuto in Europa, a Ligugé. Circa dieci anni più tardi, i cristiani di Tours, rimasti senza Pastore, lo acclamarono loro Vescovo. Da allora Martino si dedicò con ardente zelo all’evangelizzazione delle campagne e alla formazione del clero. Anche se a lui vengono attribuiti molti miracoli, san Martino è famoso soprattutto per un atto di carità fraterna. Ancora giovane soldato, incontrò per la strada un povero intirizzito e tremante per il freddo. Prese allora il proprio mantello e, tagliatolo in due con la spada, ne diede metà a quell’uomo. La notte gli apparve in sogno Gesù, sorridente, avvolto in quello stesso mantello.                                                                                                             (Benedetto XVI)                                                                                                                                                                                                                                                                 


A PROPOSITO DI … 
“Max ha tirato su il braccio per risponderle con un gestaccio, peccato solo che l’ho bloccato. Ripensandoci, avrei dovuto lasciarlo fare.”                                                                          (TEMPI)                                         

                                                                                                                                              


	CALENDARIO DELLE BENEDIZIONI NATALIZIE ALLE FAMIGLIE 2013

	
	
	
	
	
	

	LUNEDI'
	11
	NOV
	m
	Via Roma dal n. 5 al n. 21/a dispari, Via Roma dal n. 12 al n. 38 pari, Via 8 Marzo

	
	
	
	p
	Via Roma dal n. 23 al n. 29 dispari, Via Roma dal n. 38/a al n. 50 pari, Via Brianza, Via Trieste

	
	
	
	
	
	

	MARTEDI' 
	12
	NOV
	p
	Via Nuova Vallassina

	
	
	
	
	
	

	MERCOLEDI'
	13
	NOV
	p
	Via Don Moranzoni, Via Roma n. 2 e 4, Via Puecher, 
Via Delle Gallerane

	
	
	
	
	
	

	GIOVEDI'
	14
	NOV
	p
	Via Leopardi, Via Cantu', Via Petrarca, Via Carducci,
 Via Plinio

	
	
	
	
	
	

	VENERDI'            15
	15
	NOV
	m
	Via S.G.Emiliani

	
	
	
	p
	Via Dante Alighieri






PROMEMORIA 
· Inizio Benedizioni natalizie alle Famiglie Lunedì 11 Novembre  
· S. Mesa per il movimento terza età e  raccolta delle adesioni:  
       Mercoledì 13 ore 14.30 
· Cena Fraterna pro Caritas Parrocchiale: Sabato 23 Novembre ore 19.30 
· Visita a S. Michele e a S. Pietro in ciel d’oro (tomba di S. Agostino) a Pavia con il prof.  Enzo Gibellato: Domenica 1 Dicembre partenza ore 12.45. 
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